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I NUMERI

DEL

TEAM

L’azienda conta

72 soci

e più di 410

tra collaboratori

e dipendenti,

con competenze

che spaziano dagli

ingegneri agli

architetti, fino a

specialisti BIM,

project manager

certificati ed

esperti di

protocolli

ambientali

internazionali.

Nelle foto a

sinistra: una

riunione del team.

A destra: i

festeggiamenti

per il

cinquantesimo

anniversario

dell’azienda,

fondata nel 1976

L A S C H E D A

Consulenza e servizi
per pubblico e privato
Cooprogetti è una società
cooperativa specializzata
in progettazione integrata

nel campo dell’ingegneria,
dell’architettura, dell’ambiente.
Espressione di 50 anni
di esperienza applicata
in pianificazione, progettazione
e realizzazione di interventi sul
territorio, concepito quale
«bene imprescindibile da

tutelare per costruire un futuro
sostenibile e a ridotto impatto
ambientale». Fornisce
consulenze e servizi a clienti
pubblici e privati, nei settori
buildings, infrastructures,
environment e territorial and
agronomic systems.

Nata dall’intuizione di un gruppo di giovani oggi l’azienda conta più di 410 collaboratori

Ingegneria e ambiente:
mezzo secolo di Cooprogetti

LA VISIONE

«Progettare il futuro rimettendo al centro
ambiente e persone»: questo è il principio
che la società cooperativa eugubina ha scelto
come sintesi delle proprie ambizioni,
coniugando innovazione tecnica
e responsabilità sociale

Made in Umbria
Imprese

CINQUANTA anni fa era una scommes-
sa. Oggi è una delle realtà italiane più
strutturate nel campo dell’ingegneria in-
tegrata, con sedi in Italia e in Sud Ameri-
ca, oltre 400 professionisti coinvolti e
una presenza costruita in mezzo secolo
di trasformazioni economiche, tecnologi-
che e ambientali. La storia di Cooproget-
ti, società cooperativa con sede centrale
a Gubbio, racconta l’evoluzione di un’im-
presa nata in provincia e diventata capa-
ce di competere sui mercati internaziona-
li senza perdere il legame con il territorio
d’origine. Il 2026 segna il traguardo dei
50 anni di attività.
Fondata nel 1976 da un gruppo di giova-
ni professionisti, Cooprogetti nasce con
l’idea di mettere in comune competenze
tecniche e capacità progettuali in una
struttura condivisa. Una formula allora
poco diffusa nel settore e che negli anni
si è trasformata in un elemento identita-
rio. L’attività si è ampliata progressiva-
mente fino a coprire quasi ogni ambito
della progettazione contemporanea: in-
frastrutture, architettura, ambiente, pia-

nificazione territoriale, manutenzione
del costruito e del territorio, ciclo delle
acque e dei rifiuti, impiantistica applica-
ta, sistemi agronomici, direzione lavori e
project management. Singole competen-
ze che però non rimangono isolate, ben-
sì con una visione d’insieme forniscono
un approccio integrato che accompagna
l’intero ciclo di vita delle opere, dalla fa-
se di studio alla realizzazione finale. In
cinquant’anni la società ha sviluppato ol-
tre mille progetti nei diversi ambiti. Una
crescita che riflette l’evoluzione stessa
del settore: dall’ingegneria tradizionale a
un modello multidisciplinare in cui soste-
nibilità, digitalizzazione e gestione della
complessità sono diventate centrali.
I numeri aiutano a comprendere la di-
mensione raggiunta oggi: 72 soci e più di
410 tra collaboratori e dipendenti, con
competenze che spaziano dagli ingegne-
ri agli architetti, fino a specialisti BIM,
project manager certificati ed esperti di
protocolli ambientali internazionali. Una
struttura che ha consentito alla coopera-
tiva di crescere mantenendo una forte

componente tecnica interna. Il cuore re-
sta Gubbio, dove si trova l’headquarter.
Ma attorno alla sede umbra si è sviluppa-
ta una rete di sedi e filiali distribuiti lungo
la penisola: Reggio Calabria, Roma, Peru-
gia, Pesaro, Reggio Emilia, Salerno, Arez-
zo, Milano, Torino, Lecce, Lavello. Una
geografia che racconta una presenza or-
mai nazionale. Poi l’apertura internazio-
nale. Negli anni Cooprogetti ha consoli-
dato sedi in Argentina, Perù, Bolivia, Cile
e Paraguay, costruendo una presenza
stabile in Sud America.
Un’espansione che ha trasformato una
cooperativa nata in una città di provincia
in un interlocutore attivo su mercati este-
ri e progetti transnazionali. La traiettoria
di crescita si è accompagnata a un inve-
stimento costante su certificazioni, so-
stenibilità e governance. La società ha ot-
tenuto il massimo punteggio nel rating di
legalità attribuito dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato e ha svi-
luppato sistemi avanzati per qualità, am-
biente, sicurezza e inclusione. Elementi
sempre più rilevanti in un comparto do-
ve la competitività si misura anche sulla

capacità di anticipare standard e requisi-
ti internazionali.
«Progettare il futuro rimettendo al cen-
tro ambiente e persone»: è il principio
che l’azienda ha scelto come sintesi del-
la propria visione. Una formula che resti-
tuisce il tentativo di coniugare innovazio-
ne tecnica e responsabilità sociale, tema
oggi centrale per il settore delle costru-
zioni e dell’ingegneria. La storia di Coo-
progetti sembra seguire una direttrice
precisa: crescere senza recidere le radi-
ci. In un’epoca in cui molte imprese delo-
calizzano identità e funzioni strategiche,
la cooperativa ha mantenuto a Gubbio il
proprio baricentro decisionale, trasfor-
mando il legame con il territorio in un ele-
mento competitivo. Nelle prossime setti-
mane il cinquantesimo anniversario sarà
celebrato con un evento dedicato alla
storia aziendale e al futuro. Un passaggio
simbolico per un’impresa che, partita da
un’intuizione mezzo secolo fa, ha trasfor-
mato una dimensione locale in una rete
internazionale della progettazione.
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